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LIBRO Della ricercatrice Elisa Attanasio

Parise, il primato
della percezione
in tutte le opere
Lo scrittore vicentino restituisce
al lettore un'esperienza non filtrata

Andrea lazzari

•• Nel volume "Goffi-edo Pa-
rise: I sillabari della percezio-
ne" Elisa Attanasio - docente
e anche ricercatore alla Sor-
bona di Parigi, autrice di mol-
ti testi dedicati ad autori ita-
liani e francesi del secondo
Novecento - analizza da una
prospettiva originale e gli
scritti dell'autore vicentino di
cui il 31 agosto, ricorrerà il
36esimo anniversario dalla
scomparsa.
«L'idea mi è venuta sempli-

cemente leggendo e rileggen-
do le opere di Parise: mi sono
accorta che l'aspetto percetti-
vo occupava uno spazio cen-
trale, e così, studiando Mer-
leau-Ponty mi è sembrato di
trovare una forte risonanza.
Lavorando poi a Parigi, ho co-
nosciuto il lavoro di Fraçois
Jullien e anche quello mi sem-
brava particolarmente perti-
nente con la questione orien-
tale», confessa Attanasio.
Il libro (edito nel 2019 da
Mimesis, nella collana I sensi
del testo, quasi 300 pagine)
si compone di almeno tre par-
ti: nella prima, intitolata "La
preminenza dello sguardo; il
repertorio delle cose viste"(ca-
pitoli I-III), dopo aver esplo-
rato la funzione dello sguar-
do e degli altri sensi, in parti-
colare ne "Il ragazzo morto e
le comete", nei "Sillabari" e
nel postumo "L'odore del san-
gue", si utilizza l'analogia tra

1, 31 agosto ricorre
il 36°anniversario
della morte. Un
autore che rimane
al centro della
ricerca letteraria
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la pratica di scrittura di Pari-
se e la fenomenologia di Mer-
leau-Ponty per cercare di
comprendere come agisca, in
letteratura e in filosofia, il pri-
mato della percezione. Nella
seconda, "L'esercizio di saper
guardare l'esteriorità: l'arte e
gli artisti" (capitoli IV-VI), si
affronta il primato della visi-
vità, ricercandone le prime
avvisaglie nella pratica pitto-
rica e nell'attenzione verso il
cinema. Ma, mentre il rappor-
to con il cinema si dimostra
altalenante, attraverso l'anali-
si di artisti, la raccolta di bra-
ni sui personaggi amati da
Edo, si riscontrano alcune co-
stanti. La terza e ultima parte
del lavoro, "La stagione dei
viaggi" (capitoli VII-IX) è de-
dicata ai reportage, con una
scrittura giornalistica caratte-
rizzata dalla brevitas e dall'at-
tenzione nei confronti del det-
taglio. Nelle conclusioni si
conferma l'idea già ben nota
che il corpus parisiano sfug-
ga continuamente ad ogni ca-
tegoria ed all'accostamento
ad altri autori per le proprie
peculiarità. •
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